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DARE UN SENSO AL TEMPO

Èancora possibile abitare il
tempo? Non essere schiaccia2
dalle sempre interminabili cose

da fare o cui pensare? Non diventare
“schiavi” delle dinamiche imposte da
una società che ha di mira solo il pro-
durre, l’apparire, il dominare…? 
Sopra=u=o, è ancora immaginabile
in questo nostro tempo non essere
totalmente preda delle troppe paure
che con2nuamente ci vengono pa-
ventate dagli usurpatori di futuro e
serenità?
Il Natale ogni anno ci ri-conduce alla
nascita di chi è la Speranza della vita,
perché seguendo i suoi passi siamo
condoA a intravedere e realizzare
quei percorsi di umanità, bellezza,
auten2cità… grazie ai quali dare un
senso, una direzione, un “di più”… al
nostro vivere “normale” e quo2-
diano.
Può sembrare quasi banale questo
con2nuo tornare agli inizi…, invece
forse è proprio la nostra ancora di
salvezza. Fare memoria di ciò che è
stato, in ogni ambito del nostro esi-
stere, può perme=erci di provare a
togliere le tante “incrostazioni, rug-
gini, macchie…” che piano piano
hanno imbra=ato e reso meno lu-
cente il nostro stare al mondo, le no-
stre relazioni, il desiderio di rendere
la nostra società meno meschina, in-
differente,  insensibile
Oggi sembra quasi naturale essere
chiusi, ripiega2 sui nostri egoismi, in-
capaci di fare spazio dentro di noi e
a=orno a noi alle tante storie di sof-
ferenza, solitudine, abbandono, po-
vertà, miseria… E sorge spontanea
una domanda: Chi s2amo diven-

tando? O meglio, chi siamo diventa2?
È necessario un esercizio di sano rea-
lismo per scrollarci di dosso tu=o ciò
che di aneste2zzante ci è stato prepa-
rato e fa=o indossare. Siamo presi
dentro un vor2ce di falsità, di lenta e
progressiva disumanizzazione, di resa
di fronte alla banalità e superficialità…
che ci portano sempre ad occuparci e
pensare ad altro rispe=o a ciò che do-
vrebbe essere il centro dei nostri pen-
sieri e ad acce=are passivamente le
tante sciocchezze e stupidaggini che
passano di bocca in bocca o che ven-
gono ripetute, scri=e e urlate dai tan2
media a disposizione.
Qualcuno dovrà pur ricordare che la
posta in gioco in tu=o ciò che accade
siamo noi e la qualità del nostro vi-
vere personale e sociale! Che non
sono solo le immagini di facciata, le
luci esteriori, le parole al2sonan2 ma
vuote… a dare lustro ai nostri giorni!
C’è bisogno che noi diven2amo im-
magine vera, luce, parola… di una ve-
rità che il tempo non potrà mai
consumare o cancellare! E non si
tra=a solo di frasi fa=e e bei discorsi,
ma di scelte chiare, precise e impro-
cras2nabili, guidate da quella fede
che diciamo di professare e da Colui
in cui diciamo di credere. La nostra
fede non ci porta a chiuderci in noi
stessi, in qualche strano in2mismo e
bigoAsmo, a demandare ad altri la
soluzione dei tan2 problemi e la tes2-
monianza di una vicinanza a tuA co-
loro che sono meno fortuna2 di noi.
Ma chiede a ciascuno di noi di essere
pieni di quella forza che Gesù sa do-
nare per raggiungere ogni angolo di
questo mondo e persona che vive in

esso, affinché possiamo tes2moniare
quella prossimità e vicinanza che
Gesù per primo ci ha indicato e vis-
suto come l’unica cosa importante
per non sprecare la nostra esistenza,
e per cui ha pagato a caro prezzo con
la croce.
Torniamo quindi ad assumerci la re-
sponsabilità e la cura del nostro spa-
zio esistenziale, di ciò che è
necessario custodire per non perdere
significa2vità e far lievitare la nostra
vita (così come abbiamo provato ad
evidenziare con il riferimento del
tempo di Avvento al lievito madre, la
cui cura è necessaria perché possa
far lievitare la pasta).
Non arrendiamoci alla paura, non
geAamo la spugna, non scendiamo
a compromessi con la mediocrità, il
male, l’ipocrisia…
Alimen2amo la speranza, occupia-
moci di tu=o ciò che può rendere più
vivibile, sicuro e bello il nostro
mondo e la nostra società, prendia-
moci cura di noi imparando ad amare
ogni essere umano e a lasciare che
l’amore ci faccia scoprire la bellezza
di una vita che si perde per il vangelo.
E il tempo non sarà più semplice-
mente quel ripetersi monotono di
giorni sempre uguali, ma l’appassio-
nante avventura di chi in esso può
scoprire il vero senso del vivere e le
ragioni per con2nuare a farlo.  
È possibile. Lui è in mezzo a noi e per
ognuno di noi.
Un ricordo speciale a chi sta facendo
tanta fa2ca. Che sia un Natale dav-
vero buono e di speranza per ognuno
di noi. Buon tu=o.

d. Dodo



ALCUNI MOMENTI SIGNIFICATIVI DEL 2018

Ricordo battesimi del 2017
ASSISI: con un gruppo di cresimandi

5/5 Cresima con Mons. Brunetti
Pellegrinaggio Santuario Mad. dei Fiori

Bambini della Prima Comunione

6 e 13 maggio

ORARIO DELLE MESSE

Feriale (in cappellina) Dal lunedì al venerdì alle ore 8.30; (in caso di funerale, la messa è sospesa)

Domenica e festivo (in chiesa) Sabato o vigilia alle ore 18.00;

Domenica o festività alle ore 9.00 e 11.00;

CONTATTI PARROCO : dondomenico@infinito.it - cell. 329 9441747



Esperienza a Torino presso l’Ass. ASAI
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Campo scuola a Sant’Anna di Vinadio

Ragazzi e Animatori dell’Estate Ragazzi

Festa del CIAO del 28 ottobre

Anniversari di Matrimonio



Benedizione delle famiglie

Invito chi desidera ricevere questa visita

del parroco per la prima volta  a comuni-

care la propria disponibilità, evidenziando

la fascia oraria in cui può avere luogo, ser-

vendosi dell’apposito allegato o del servi-

zio di segreteria (tendenzialmente, dal

lunedì al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle

16 alle 18.30), o telefonando al n. 0173-

280412 negli orari sopra indicati.

Gli interessati saranno contattati dalla se-

greteria.

Ogni mese con i ragazzi del Cottolengo di Alba

Presepe fatto dai ragazzi del catechismo delle medie

Il Natale è gioia, gioia

religiosa, gioia di Dio,

interiore, di luce, di pace.
Papa Francesco

Festa alla Cappel
la di Santa Rosal

ia


